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INTRODUZIONE

L’insegnamento è un’attività creativa, che presuppone che il docente pa-
droneggi una serie di competenze, tra le quali la solida conoscenza della di-
sciplina che insegna, la capacità di mettersi in relazione con i propri studenti
e di trovare strade alternative e adatte all’interazione con ciascuno di essi,
la duttilità nel progettare e pianificare a seconda delle esigenze della singola
classe. Conoscendo la complessità sottesa a tutte queste azioni, con questo
testo intendiamo fornire qualche spunto a diversi livelli.
Anzitutto enunciamo le basi teoriche della logica, dell’insiemistica, dell’arit-
metica, della statistica, della probabillità e della geometria piana e tridimen-
sionale, argomenti cardine per l’apprendimento della matematica, ripercor-
rendo tutto il sapere matematico che, con la dovuta mediazione, viene pro-
posto ai bambini della scuola dell’infanzia come «esperienza» e agli studenti
della scuola primaria con varie modalità didattiche. Nel corso della tratta-
zione motiviamo la presenza di questi temi nel percorso d’apprendimen-
to degli studenti e facciamo emergere i significati sottesi a ciascun concetto.
L’inquadramento teorico non poggia su formalismi e strutture marcatamen-
te matematiche: questa scelta è stata fatta affinché il contenuto possa essere
più facilmente avvicinato e compreso anche dal lettore meno allenato a tale
modalità di trattazione.
Come incipit di ogni capitolo, prima di introdurre il lettore al contenuto
teorico, proponiamo una o più situazioni reali che coinvolgono i concetti
che saranno poi affrontati. In questo modo intendiamo sottolineare lo stes-
so legame che intercorre tra i diversi campi della matematica e le esperienze
che già in tenera età un bambino può vivere.
Accanto all’enunciazione dei risultati teorici presentiamo alcune osservazio-




